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Forlì, 8/2/2012
        COMUNE DI FORLI’



               ---------------




Al Sindaco
           Il Consigliere Comunale



Prof. Roberto Balzani









Al Presidente del Consiglio Comunale









Sig. Paolo Ragazzini

QUESTION TIME

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

   considerato che sono stati notevoli i disagi subiti dai cittadini per la neve caduta su Forlì a partire dal pomeriggio di martedì 31 gennaio;

   rilevato che l’allerta era stato lanciato dai bollettini meteo e dalla Protezione Civile già da diversi giorni e che ritardi, inefficienze e mancata programmazione negli interventi sono stati provocati anche da una sottovalutazione dell’emergenza maltempo;

   valutato che anche le principali strade cittadine, dopo giorni dall’inizio delle nevicate, apparivano ancora interamente innevate e molte zone di Forlì e della periferia isolate provocando disagi per la popolazione, difficoltà per chi doveva recarsi al lavoro e danni per le attività agricole e per gli allevamenti;

   evidenziato che diverse zone della città sono state per giorni inagibili, come il parcheggio vicino alla stazione con gravi disagi per i pendolari;

   osservato che numerosi sono i rami e gli alberi caduti, con pericolo per passanti ed automobilisti, senza poi essere rimossi per giorni, costituendo intralcio e pericolo alla circolazione;

   appurato che mercoledì 1 febbraio, già dalle prime ore delle nevicate, è stato difficile recarsi al lavoro;

   constatato che la chiusura delle scuole è stata decisa solo a partire da giovedì 2 febbraio e non già da mercoledì 1 come hanno fatto altri Comuni, creando così molte difficoltà alle famiglie e alla circolazione stradale;

   valutato che è opportuno conoscere come l’Amministrazione Comunale affida il servizio del Piano Neve, a quali condizioni e trattamento economico, a chi e come è affidato il servizio, e quale è l’accordo con le associazioni dei coltivatori per l’apporto dei mezzi dalla campagna per spalare la neve;           
   premesso che l’aiuto dei volontari per ripulire le strade non è stato attivato per tempo;

   considerato che va espresso apprezzamento a chi si è adoperato in modo straordinario di fronte all’emergenza, agli operatori della Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco, della Polizia Municipale, delle Forze dell’Ordine e Militari, e ai volontari per l’opera di aiuto e soccorso prestata; 

   rilevato che da tre anni il Gruppo Pdl chiede in Consiglio Comunale e nella Commissione Consiliare competente il cambiamento e il potenziamento del Piano Neve, un incremento delle risorse e un maggior coordinamento negli interventi;

   appurato che i forlivesi hanno già subito nel dicembre 2009 e nel dicembre 2010 i disagi per la città paralizzata dalla neve e dal ghiaccio, con ritardo negli interventi del Comune e numerosi cittadini caduti e feriti che si sono recati al Pronto Soccorso;

   visto che da varie associazioni di categoria è stato chiesto lo stato di calamità per gli ingenti danni provocati dal maltempo;

   valutato che è necessario che in Consiglio Comunale si discuta dell’emergenza creatasi e di cosa non ha funzionato negli interventi messi in atto,
INTERROGA

il Sindaco, prof. Roberto Balzani, al fine di conoscere:

nell’ottica del cambiamento delle priorità politiche, quale investimento per il Piano Neve è stabilito nel Bilancio di Previsione 2012 e a quali condizioni, dandone subito comunicazione nel prossimo Consiglio Comunale e in una seduta congiunta delle tre Commissioni Consiliari.

          Alessandro Rondoni

             (Capogruppo Pdl)

